
Rush  finale  per  la  sfida
“Rigoni for arts” tra Bergamo
e Genova
C’è tempo fino al 18 febbraio per votare. Il pastry chef Carlo
Beltrami  nostro  testimonial  con  una  rivisitazione  della
“polenta e osei”

La rinascita di Bergamo, dopo il 2020 segnato dalla pandemia,
potrebbe  avvenire  anche  grazie  al  restauro  di  un  suo
monumento.  Rigoni  di  Asiago,  azienda  attiva  nel  campo
della  produzione  di  marmellate,  miele  e  creme  spalmabili,
finanzia il progetto. Ma prima bisogna battere la concorrenza
della città rivale, Genova. C’è tempo fino al 18 febbraio per
votare collegandosi a Restauro.rigonidiasiago.it, dando anche
più  preferenze.  I  testimonial  sono  il  pastry  chef  Carlo
Beltrami per il capoluogo orobico e gli Ex-Otago per quello
ligure. La sfida “Rigoni for arts” sarà vinta dalla città che
totalizzerà  più  voti.  Una  volta  conosciuto  il  risultato,
saranno svelati i monumenti candidati: anche in questo caso
sarà  il  pubblico  a  decidere  quale  attraverso  una  nuova
votazione sul web. La sfida, intanto, è sui social. Il sindaco
Giorgio Gori ha già pubblicato un post a favore della sua
città.

“Rigoni  potrebbe  farci  un  bel  regalo,  la  rinascita  di  un
monumento può essere anche la metafora della ripresa dopo
tutto  quello  che  abbiamo  passato  –  spiega  entusiasta
dell’iniziativa  Beltrami  -.  Non  a  caso  su  Instagram  ho
pubblicato una storia con “Rinascerò, rinascerai”, inno contro
il  Covid,  di  Roby  Facchinetti  e  Stefano  d’Orazio,  come
perfetta colonna sonora”.
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Chi è Carlo Beltrami
Vincitore  nel  2017  di  “Bake  off”,  il  talent  condotto  da
Benedetta  Parodi  su  Real  Time,  e  del  torneo  per  campioni
l’anno dopo, Beltrami ha poi aperto insieme a Rosalind Pratt,
concorrente  dello  show,  il  laboratorio  “BakeLab  Italia”  a
Paratico. Serramentista di professione, per dedicarsi alla sua
passione per la pasticceria Beltrami ha scelto di lavorare
part time per un’azienda del suo paese, Casnigo. Su Instagram,
la  sua  dedica  benaugurale  a  Bergamo  è  con  una  torta  che
rimanda a polenta e osei, a base di biscotto al mais spinato,
mousse al pistacchio, confettura di albicocche e glassa al
cioccolato bianco.

Le altre opere restaurate
Sempre  grazie  a  un  contest  promosso  da  Sanex  e  vinto,  è
tornata  all’antico  splendore  la  cinquecentesca  Fontana  del
Delfino in via Pignolo, a Bergamo. Tra le opere restaurate e
valorizzate, dal 2015, da Rigoni di Asiago ci sono l’Atrio dei
Gesuiti nel Palazzo di Brera, la fontana “Venezia sposa il
mare” che si trova nel cortile di Palazzo Venezia a Roma, la



statua del Todaro nel Palazzo Ducale di Venezia, gli affreschi
della chiesa rupestre di San Giovanni in Monterrone a Matera
e, da ultimo, i dipinti del Chiostro Grande di Santa Maria
Novella, a Firenze.

 

Rosanna Scardi

Bergamo  ha  già  il  marchio
Unesco. Per Notti di Luce
Il 2015 è l’Anno Internazionale della Luce per la Nazioni
Unite e il festival bergamasco, che da 16 edizioni promuove la
cultura illuminotecnica, è nel calendario delle celebrazioni.
Progetti speciali per la facciata della Camera di Commercio,
piazza Dante e il Belvedere di Astino
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